
COMUNE     DI     ORTONA 
Medaglia d’Oro al Valore Civile 

PROVINCIA DI CHIETI 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

SEDUTA DEL  29 OTTOBRE 2007    N°  20 

 

OGGETTO: IPOTESI DI CHIUSURA TOTALE O PARZIALE DEL TRIBUNALE 

DI ORTONA: PROVVEDIMENTI. 

                                                                                                                    

 L’anno duemilasette il giorno ventinove  del  mese  di ottobre  alle  ore 11.05  e seguenti, 

in Ortona nella sala conferenze del Tribunale di Ortona, in Via Tripoli, aperta al pubblico, previa 

comunicazione inviata al Prefetto, agli Assessori  e ai Revisori dei conti e notifica, nei termini di 

legge, di avviso scritto a tutti i componenti, si è riunito il Consiglio comunale, in seduta ordinaria, 

di 1^ convocazione. 

 Per la trattazione dell’argomento in oggetto, assume la presidenza il Sig. Avv.  Remo DI 

MARTINO  in qualità di  Presidente del Consiglio. 

 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, c. 4, 

lett. a) del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000) il Segretario comunale Sig. Dott. Angelo 

GIALLORETO.    

                                                                   Pres.  Ass. 

SINDACO: FRATINO  Nicola X  

 

CONSIGLIERI COMUNALI:                                                                                                                  
                                                             

Pres.Ass.                                             Pres.Ass. 

  1- CIERI Paolo  X       11- D’OTTAVIO Vincenzo  X 

  2- CIERI  Tommaso X        12- MONTEBELLO Claudio X  

  3- COCCIOLA Ilario X        13- MUSA Franco  X 

  4- COLETTI Gianluca X        14- PICCINNO Alfonso Tommaso X  

  5- COLETTI Tommaso X        15- POLIDORO Walter X  

  6- DE IURE Domenico  X       16- RANALLI Rocco  X 

  7- DE LUTIIS Giuseppina X        17- SANTORELLI Tommaso  X 

  8- DI CAMPLI Roberto X        18- SCHIAZZA  Anna Lisa  X 

  9- DI DEO IURISCI Riccardo X        19- SERAFINI Roberto X  

10- DI MARTINO Remo X        20- TALONE Felice Giuseppe X  

      

                        Consiglieri  assegnati    21                            Consiglieri  in  carica    21 

 

Risultando in totale: presenti N° 14  e assenti N° 7   la seduta  è valida. 

 



Sono presenti il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Chieti, Avv. Camillo 

Tatozzi, il Presidente di sezione del Tribunale di Chieti. Dott. Geremia Spiniello, il 

Giudice  del Tribunale di Ortona, Dott.ssa Rita De Donato e tanti avvocati. 

 

Il Sindaco  porge i saluti ai consiglieri e a tutti gli ospiti presenti, sottolineando 

l’importanza del Tribunale di Ortona, struttura che funziona in modo efficiente. 

 

La consigliera Schiazza  è entrata in aula (presenti 15). 

 

Il Presidente Di Martino sottolinea l’importanza dell’odierna seduta che si tiene 

nella sede del Tribunale di Ortona, rammentando l’impegno che a suo tempo produssero  

per la sua realizzazione l’Amministrazione comunale dell’epoca, l’On.le Corleone e il 

Dott. Spiniello.  

 

Il Presidente, inoltre, invita gli avvocati ad assumere iniziative per la permanenza 

del Tribunale di Ortona, ribadendo il massimo impegno dell’Amministrazione, di tutte le 

forze  politiche presenti in Consiglio e del Presidente  dell’Ordine degli Avvocati, Avv. 

Tatozzi, in tal senso. 

 

Il consigliere Musa è entrato in aula (presenti 16). 

 

Il consigliere Coletti Tommaso sottolinea che non  ci sono  atti e/o provvedimenti 

di chiusura del Tribunale di Ortona, anzi fa presente che è in discussione in Parlamento  un 

disegno di Legge del Governo che prevede numerose assunzioni per sopperire alle carenze 

di personale negli uffici giudiziari, cosa confermata dall’On.le Lanfranco  Tenaglia  che fa 

parte della Commissione Giustizia  della Camera. 

 

Il consigliere Coletti fa presente, inoltre, che il Consiglio comunale deve  

sensibilizzare il Presidente del Tribunale di Chieti al fine di assegnare  le risorse umane 

necessarie per il funzionamento del Tribunale di Ortona. 

 

Il consigliere Ranalli e Cieri Paolo sono entrati in aula (presenti 18). 

 

L’Avv. Tatozzi rivendica al Consiglio dell’Ordine di Chieti iniziative,  sostenute 

anche dall’Avv. De Flaviis di Ortona, componente del medesimo Consiglio, per la 

salvaguardia  del Tribunale di Ortona, facendo presente che la mole di lavoro che grava sul 

medesimo è ripartita tra pochi giudici e poco personale  di cancelleria. La problematica, 

prosegue l’Avv. Tatozzi, va affrontata nelle sedi  competenti quali Ministero e Presidente  

della Corte di Appello, al fine di scongiurare  la chiusura o il ridimensionamento o, 

addirittura, il blocco delle cause civili, attraverso un movimento di pensiero e di azioni di 

tutte le componenti politiche  del Consiglio comunale, dell’Amministrazione e dell’Ordine 

degli avvocati. 

 

Il consigliere d’Ottavio è entrato in aula e il consigliere Coletti Tommaso si è 

allontanato dalla medesima  (presenti 18). 

Il Presidente Di Martino dà lettura  dell’allegata delibera del Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Chieti. 

 

La consigliera de Lutiis  fa presente che vi sono delle ipotesi che si potrebbero 

adottare  per far fronte  alla carenza di personale, quali l’utilizzo  per il praticantato dei 

giovani  avvocati presso appunto il Tribunale di Ortona per alcuni adempimenti;  l’avv. De 

Flaviis è a conoscenza di progetti analoghi per altre sedi giudiziarie. 



 

La consigliera de Lutiis, inoltre, fa presente  che la paventata chiusura  del Tribunale di 

Ortona si affronta con l’impegno di tutte le istituzioni perché il medesimo  Tribunale è 

necessario per la sua importanza derivante da un bacino di utenza di 12 comuni e per quasi 

centomila persone. 

 

La consigliera de Lutiis legge l’allegato ordine del giorno concordato da tutti i 

gruppi consiliari. 

 

Il consigliere Santorelli è entrato in aula (presenti 19). 

 

Il consigliere Serafini saluta i consiglieri e gli ospiti e in particolare ringrazia  il 

Presidente del Consiglio per aver promosso questa iniziativa. Egli fa presente che il 

ridimensionamento o la chiusura  del Tribunale di Ortona non riguarderebbe solo  gli 

avvocati e i giudici che in esso prestano  la loro attività, ma costituirebbe un grave danno 

per la città di Ortona e il suo circondario. Infatti, Egli prosegue, il funzionamento del 

Tribunale  è fondamentale e merita attenzione per la mole di lavoro e il bacino di utenza 

che non hanno nulla da invidiare  a quelli di Lanciano e Vasto. Occorre trovare  una 

soluzione e fa appello agli avvocati di Ortona perché  non restino fermi di fronte a tale 

situazione, così come le autorità presenti si adoperino per la salvaguardia  del Tribunale e, 

anzi, per migliorarne la funzionalità. 

 

Il consigliere Cocciola porge i saluti ai presenti e fa presente che  l’allegata delibera 

del Consiglio dell’Ordine  costituisce un atto forte nei confronti del Ministero di Grazia e 

Giustizia. Egli sottolinea  il ruolo  di Ortona verso il suo territorio comprensoriale in vari 

ambiti per cui occorre  salvaguardare il Tribunale e tutto ciò che intorno ad esso ruota e 

anzi, in tale ottica, è necessario il rilancio del Tribunale  medesimo per consentire al 

comprensorio di avere in Ortona il suo capoluogo istituzionale e chiede che venga fatta 

propria dal Consiglio comunale ai fin dell’incontro istituzionale di cui all’ordine del giorno 

approvato. 

 

Il consigliere Cieri Tommaso  saluta gli ospiti intervenuti e fa presente che il fatto 

che non ci siano provvedimenti formali di chiusura del Tribunale non scongiura il pericolo 

della chiusura medesima. Inoltre, lo stesso,  sulla comunicazione  del consigliere Coletti fa 

rilevare  come essa sia relativa ad un disegno di legge con lunghi tempi di attuazione, 

peraltro neppure sicuro nei risultati, considerando proprio che si tratta  di progetto di legge 

e che quindi può essere modificato durante tutto il suo iter approvativo mentre il problema 

che si affronta  ha necessità di soluzioni immediate ed urgenti.  Il contenzioso di Ortona, 

Egli prosegue, è assai numeroso e quindi è assolutamente insufficiente che un solo Giudice 

di ruolo possa farvi fronte; anzi si può affermare  che il contenzioso di Chieti, esclusi i 

decreti ingiuntivi e gli altri atti  di sua competenza, e quello di Ortona sono quasi 

equivalenti. Il problema bisogna risolverlo in tempi brevi  e, se necessario, ricorrere, in casi 

estremi,  all’astensione dalle udienze. 

 

La Dott.ssa Di Giannantonio, dirigente della cancelleria di Chieti, svolge un 

excursus sulle gravi carenze di organico dei Tribunali di Chieti e Ortona, sulle relative 

necessità fondamentali e minime per non incorrere in responsabilità e sull’impegno Suo e 

del Presidente del Tribunale a rappresentare, più volte, nelle sedi  competenti  tali necessità 

e, soprattutto, occorre addivenire alla copertura dei posti vacanti in organico al più presto. 

 

Il consigliere Santorelli si è allontanato dall’aula (presenti 18). 

 



Il Presidente Dott. Spiniello fa presente che effettivamente, vista la grave situazione 

di carenza di organico del personale di cancelleria  è stato ventilato il trasferimento a 

Chieti delle cause civile o penali ma ciò significherebbe la  chiusura di fatto della sede del 

Tribunale di Ortona, per la quale è contrario. Egli richiama l’attenzione sui centri di 

responsabilità che dovrebbero assumere a decisioni sia in ordine  alla copertura di posti 

vacanti in organico nei Tribunali di Chieti e Ortona e sia in ordine  alla ripartizione del 

lavoro, in base al suo carico tra i vari uffici. In tal senso  le scelte politiche devono essere 

orientate verso  la copertura dei posti  di organico del Tribunale di Ortona. Quindi, infine, 

Egli conclude sottolineando la grande importanza che assume,quale centro di 

responsabilità la Corte di Appello, che ha il potere di applicazione di personale per l’intero 

distretto. 

 

Il Presidente pone a votazione  l’ordine del giorno allegato, che viene approvato 

all’unanimità per alzata di mano (presenti e votanti 18) e, successivamente, alle ore 12.35 

toglie la seduta. 

 

 

 


